Titolo lavoro stile intestazione

Titolo lavoro (non mettere il punto finale) Stile Titolo 1 
Traduzione in inglese del titolo del lavoro (non mettere il punto finale) Stile Titolo 1 trad
Nome (per esteso) e Cognome dell’autore con iniziali maiuscole. in caso di più autori separare i nomi con un trattino; esempio: Maria Rossi – Mario Bianchi.  In caso di piu’ autori con affiliazioni diverse, indicare queste ultime con un numero in apice, esempio: Maria Rossi1 – Mario Bianchi2. Stile Autore
Dipartimento di affiliazione separato da una virgola dall’indicazione dell’ateneo  p.e. Dipartimento di Energia, Politecnico di Milano. Oppure società separata da un trattino dalla città p.e. Abcd  SpA – Pollenatrocchia. Oppure Libero professionista – Pollenatrocchia. Nel caso di più affiliazioni, ciascuna va messa su un rigo. Esempio

1 Dipartimento di Energia, Politecnico di Milano, MI 

2 Abcd  SpA – Pollenatrocchia, NA 

3 Libero professionista – Pollenatrocchia, NA
Stile Affiliazione

riassunto. stile titolo sommario
Testo del riassunto. Il numero di battute non deve essere superiore a 1500 (spazi inclusi). Stile normale
summary. stile titolo sommario tradotto
Testo del riassunto tradotto. Stile normale
Parole chiave: aaaaaaaaaaaa, bbbbbbbbbbbb (obbligatorio). Inserire almeno 3 parole chiave scelte nell’elenco fornito all’autore. Le parole non devono essere in grassetto. stile parole chiave
Key words: indicare la traduzione in  inglese delle parole chiave. Stile parole chiave tradotte
1. INTRODUZIONE (obbligatoria) Stile titolo 2
Deve contenere le informazioni generali di premessa, una descrizione della letteratura esistente e/o degli avvenimenti che hanno condotto alla stesura della relazione. Stile normale
2. titolo paragrafo
Testo. Stile normale
2.1.
Titolo sottoparagrafo

Testo. Stile normale
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Figura 1 – Didascalia figura. Indicare l’eventuale fonte bibliografica nella forma ”. Da (….).”  Mettere sempre il punto finale. La risoluzione deve essere 300 dpi. Le figure devono essere sempre richiamate nel testo con la f di Figura maiuscola. Le figure debbono essere chiare, pulite con contorni netti,  le linee dei grafici (di spessore 1 punto o superiore) devono essere diversificate tra loro usando tratteggi, puntini, ecc. (sarebbe meglio identificarle con una legenda all’interno della figura o in didascalia). Dove possibile, sono preferiti diagrammi a linee. Non usare ombreggiature. Fotografie a colori o diagrammi a mezzi toni debbono essere generalmente evitati Stile didascalia figura
Tabella I - Didascalia Tabella. La numerazione deve essere con numeri romani. Indicare l’eventuale fonte bibliografica nella forma ”. Da (….).” Mettere sempre il punto finale. Le tabelle vanno sempre richiamate nel testo con la T di Tabella maiuscola e  non devono essere a cavallo tra due pagine (non devono necessariamente essere posizionate subito dopo il punto in cui sono richiamate, ma possono essere anche messe nella pagina successiva) Stile didascalia tabella
	Titolo 
	Stile tabelle – titolo

	Testo tabella. Può essere centrato 
	

	(stile tabelle – testo centrato)
	

	Oppure a sinistra (stile tabelle – testo a
	

	Sinistra)
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


A = B + C Stile formula 
( AUTONUMLGL  \* Arabic \e )
Se un’equazione richiede più di una riga, la prima riga deve essere interrotta prima di un segno di operazione (+, -, • , /, :, =) e la seconda allineata sulla sinistra:
A = [B + C – D/( B + C – D + Ca – Ep)] · (AB + DDD/X) + stile formula 1

- C/(A · B) stile formula
(2)


Tutte le formule vanno numerate; il numero va indicato tra parentesi. I simboli devono essere in corsivo; le unità di misura devono essere quelle del Sistema  Internazionale. Per i numeri molto grandi o molto piccoli utilizzare la forma di notazione esponenziale (esempio 2,13·10-4). Le unità di misura devono essere rigorosamente espresse nel S.I. Si veda a tale proposito anche il Capitolo “Unità di Misura” della Mini-Guida AiCARR. Menzionare la parola Equazione nel testo con l’iniziale maiuscola.  
Gli elenchi puntati vanno scritti con lo stile elenco, ad esempio:

-
primo elemento dell’elenco; (inserire punto e virgola)

-
secondo elemento dell’elenco.
CONCLUSIONi (obbligatorie). non devono essere numerate. stile titolo 2.
Testo. Stile normale
Le note vanno evitate per quanto possibile; il richiamo nel testo deve essere fatto con numeri romani in apice
 (da word “inserisci”).

Simbologia
	Simbolo
Stile nomenclatura simbolo
	Definizione con unità di misura. Tra la definizione e l’unità di misura mettere una virgola. Per le unità di misura si può usare indifferentemente l’indicazione tipo m3/h o m3·h-1, in corsivo o meno (l’importante è essere coerenti in tutto il testo). Le unità vanno sempre scritte in modo da evitare ambiguità, quindi W/(m K) e non W/m K. Adimensionale va indicato con adim.
Stile nomenclatura

	
	

	Simboli greci (se presenti)

	β
	 Indicatore di felicità, adim.


BIBLIOGRAFIA (obbligatoria) stile titolo 2
L’elenco va fatto in ordine alfabetico e per uno stesso autore o gruppo di autori in ordine cronologico. Nel caso in cui ci si riferisca allo stesso autore e allo stesso anno di pubblicazione citati in più di una fonte, occorre distinguere le diverse fonti sia nel testo che nei Riferimenti aggiungendo la lettera “a” all’anno della pubblicazione della prima fonte citata, la lettera “b” per la seconda e così via (p.e Rossi 2020a, Rossi 2020b). 

I riferimenti vanno scritti in maniera diversa a seconda del tipo di riferimento. Nel seguito sono indicati i vari casi che possono presentarsi e viene anche indicato come deve essere scritto il riferimento nel testo.  Lo stile da usare è bibliografia
Articoli da rivista: caso di un autore

Cognome Iniziale nome. anno. Titolo articolo. Titolo rivista, volume, pagine iniziale e finale.

Bianchi M. 2020. Storia di  AiCARR. AiCARR Journal, 6, 33-5
Richiamo nel testo (Bianchi, 2020)
Articoli da rivista: caso di più autori

Cognome Iniziale nome, Cognome Iniziale nome. anno. Titolo articolo. Titolo rivista, volume, pagine iniziale e finale.

Bianchi M., Rossi M. 2020. Storia di  AiCARR. AiCARR Journal, 6, 33-5
Richiamo nel testo (Bianchi e Rossi, 2020)
Bianchi M., Rossi M., Verdi M. 2020. Storia di  AiCARR. AiCARR Journal, 6, 33-5
Richiamo nel testo (Bianchi et al., 2020)
Monografia: caso di un autore
Cognome Iniziale nome. anno. Titolo monografia. Città: nome editore
Bianchi M. 2020. Storia di AiCARR. Timbuctu: Zebra Editore
Richiamo nel testo (Bianchi, 2020)
Monografia: caso di più autori
Bianchi M., Rossi M. 2020. Storia di AiCARR. Timbuctu: Zebra Editore
Richiamo nel testo (Bianchi e Rossi, 2020)
Bianchi M., Rossi M., Verdi M. 2020. Storia di AiCARR. Timbuctu: Zebra Editore
Richiamo nel testo (Bianchi et al., 2020)
Direttive Europee

European Parliament. 2009. Directive 2009/28/EC of The European Parliament and of the Council of 23 April 2009 on the promotion of the use of energy from renewable sources and amending and subsequently repealing Directives 2001/77/EC and 2003/30/EC. Official Journal of the European Union n. of the  .

Norme

UNI. 2020. Storia di AiCARR. Norma UNI EN ISO 12345. Milano: Ente Italiano di unificazione

Richiamo nel testo (UNI, 2020)
CEN. 2020. AiCARR History. Standard EN 12345. Bruxelles: European Committee for Standardization
Richiamo nel testo (UNI, 2020)
ISO. 2020. AiCARR History. Standard ISO 12345. Geneva: International Organization for Standardization
Richiamo nel testo (UNI, 2020)
RICONOSCIMENTI (NON OBBLIGATORI) stile titolo 2
Contengono il riconoscimento di un’assistenza particolare (come una sovvenzione, aiuti ricevuti attraverso la guida di un comitato tecnico o di uno specifico individuo o di gruppi). Se si menzionano persone specifiche bisogna aggiungere al loro nome la qualifica professionale e la loro organizzazione di appartenenza.  Stile normale
APPENDICI stile titolo 2
Ciascuna appendice va identificata con una lettera in sequenza (appendice A, Appendice B, ecc.). Figure di etichette, tabelle ed equazioni contenute in un’appendice avranno la stessa lettera dell’appendice con una numerazione in sequenza (A-1, A2, B-1, B-2, ecc.). Stile normale
� Il testo della nota deve possibilmente essere in un’unica pagina. Stile nota a pié di pagina.





